
N° Reg. Ord. Sind. 44  del  07/12/2012.

N° prot. 11207 AG/af.

OGGETTO:    Pulizia  e  riordino  di  aree  private  ricadenti  all'interno  dei  centri  abitati  –  zone 
residenziali - aree artigianali – industriali e commerciali e pulizia e ripristino dei 
fossati  laterali  alle  strade  comunali,  relativamente  a:  taglio  erba  e  pulitura  dei 
terreni, opere di escavazione, profilatura, ricalatura, spurgo e pulizia  su fossi e/o 
canali di scolo. 

IL SINDACO

Premesso  che nei periodi di intense precipitazioni lungo diverse sedi stradali  comunali viene impedito o 
limitato  il  libero  deflusso  delle  acque  meteoriche  nei  fossi  limitrofi,  comportando in alcuni  casi  anche  
l’allagamento temporaneo delle sedi stradali;

Premesso che lungo le strade comunali e nei centri abitati delle strade provinciali, a causa dell'incuria dei  
proprietari  dei terreni  confinanti,  i  rami e le siepi vive, si  protendono spesso oltre il  ciglio stradale e le  
piantagioni, anche a carattere stagionali, sono messe a dimora senza l'osservanza della distanza prevista dal  
Codice della Strada;

Considerato  che tale fatto oltre a restringere a danneggiare la sede stradale, limita la distanza di visuale  
libera e in occasione di eventi atmosferici di particolare intensità, tronchi, rami e ramaglie varie, finiscono 
per  ingombrare  la  carreggiata,  costituendo  un  gravissimo  pericolo  per  la  circolazione  del  traffico,  
comportando rischi ancora maggiori per la viabilità;

Considerato altresì che l’erba incolta rende i terreni, un ambiente favorevole alla proliferazione di insetti ed  
animali,  nocivi  per la salute  e la sicurezza dell’uomo ed aumenta  il  rischio di incendio lungo le strade  
comunali e vicinali;

Ravvisata la necessità  di mantenere costantemente controllata la crescita delle essenze arboree, pulite e  
curate tutte le aree del territorio comunale ed in particolare le aree ricadenti all’interno dei centri abitati,  
zone residenziali - aree artigianali – industriali e commerciali, nonché mantenere funzionante e/o ripristinare 
l’originaria sede degli scarichi a cielo aperto (fossi,  canali, fossette del reticolo superficiale ecc…) delle  
acque meteoriche e di esondazione, al fine di prevenire ed evitare situazioni di pericolo e/o di allagamenti;

Dato  atto che  il  presente  provvedimento  è  rivolto  alla  generalità  delle  persone  e  che  pertanto  non  è  
necessaria la previa comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7, L. 241/1990;

Visto l’art.  50  comma  5  e  l’art.  7  bis  del  D.Lgs.  18  agosto  2000  n.  267  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni;

Visto l’art. 255 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152;

Visto il D.Lgs. 30.04.1992, n° 285 e s.m.i.;

Visto il Regolamento di Polizia Urbana;

O R D I N A

Alla generalità dei proprietari dei terreni incolti, siti  all'interno dei centri abitati – zone residenziali - aree 
artigianali – industriali e commerciali, di procedere, agli interventi di pulizia qui elencati:

 taglio dell'erba e rimozione dello sfalcio, nonché dei rifiuti, nelle aree private poste all’interno dei 
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centri abitati – zone residenziali - aree artigianali – industriali e commerciali;

 regolazione delle siepi, taglio dei rami delle alberatura e piante e rimozione dello sfalcio, nonché 
dei rifiuti, nelle aree private poste  all'interno dei centri abitati – zone residenziali - aree artigianali – 
industriali e commerciali;

 escavazione, profilatura, ricamatura, ridimensionamento, spurgo e pulizia dei fossi privati 
interpoderali e dei canali di scolo delle acque meteoriche anche superficiali, così da favorire il 
regolare deflusso delle acque stesse e la loro immissione nei fossi e/o scarichi principali;

Il termine finale per ottemperare alla presente Ordinanza è fissato al 30/12/2012. Tali interventi dovranno 
essere comunque tutti effettuati ciclicamente in modo da garantire la perfetta pulizia e manutenzione dei  
luoghi sopra-descritti.

RICORDA
Che il materiale proveniente dallo sfalcio dell'erba e/o dalla pulitura delle fosse, deve essere rimosso a cura  
e spese degli interessati, contestualmente alla realizzazione dei lavori e consegnato in discarica autorizzata.  
Sono fatte salve le disposizioni regolamentari  circa l’ottenimento della prescritta autorizzazione da parte  
dell’Ente proprietario, per l'esecuzione dei lavori, in caso di ingombro della sede stradale e concordati con  
l’Ufficio di Polizia Locale di questo Comune, al fine di non intralciare la circolazione stradale.

AVVERTE
Tutti  coloro che hanno l’obbligo giuridico di  provvedere  a  quanto sopra-descritto  e che non dovessero 
adempiere  entro  il  termine  sopra-indicato  i  lavori  necessari,  saranno  eseguiti  d’ufficio  a  spese  degli  
inadempienti. Qualsiasi danno dovesse verificarsi a causa del mancato adempimento dei lavori descritti nella  
presente  ordinanza,  sarà  da  imputare  direttamente  agli  inadempienti,  unitamente  a  tutte  le  spese  che 
verranno sostenute dall'Amministrazione Comunale.

DISPONE
-  sarà obbligo degli agenti della Polizia Locale effettuare i relativi controlli; 

-  che  i  contravventori  alla  presente  Ordinanza  siano  passibili  di  SANZIONI  AMMINISTRATIVE da 
€ 25,00 ad € 500,00, ai sensi della L.24.11.1981 n.689 articolo 16 comma 1 e art. 25 del Regolamento 
Polizia Urbana vigente;

 che la presente Ordinanza venga trasmessa:

 all'Ufficio di Polizia Locale di Casaleone (VR) per i controlli di competenza;

 al Comando Stazione Carabinieri di Sanguinetto (VR);

 all'Amministrazione Provinciale di Verona, per opportuna conoscenza;

 al  Capo  Operai  del  Servizio  Manutentivo  Comunale  per  gli  adempimenti  di  competenza  e  al 
Responsabile dell' Ufficio LL.PP. e al Responsabile Ufficio Edilizia Privata;

-    che la presente ordinanza sia affissa all’Albo Pretorio comunale e nei luoghi pubblici;

                   
Ai sensi dell'art. 3 - comma IV - della legge n. 241 del 07.08.1990 contro la presente ordinanza può essere presentato ricorso  

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di notifica della stessa o in alternativa ricorso al T.A.R. del Veneto  
entro 60 giorni dall'atto impugnato.

Ai  sensi  della  Legge  n°241/90,  il  responsabile  del  procedimento  è il  Geom.  Girardi  Angelica  – Ufficio Lavori  Pubblici  e  
Patrimonio - e Geom. Ferrari Ornella - Ufficio Edilizia Privata -, ognuno per gli adempimenti di competenza.

 

IL SINDACO
F.to  Andrea Gennari 
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